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Quattrocentomila romani usano le carrozze della sotterranea 

Su ponte Nenni presto le auto 
Adesso sul ponte intitolato a Pietro 

Nenni, tra il lungotevere Michelangelo e 
il lungotevere Arnaldo da Brescia, ci pae
sano soltanto i convogli della metropoli
tana. Dai primi di marzo potranno pas
sarci anche le auto private. Il ponte — 
chi è stato sul metrò lo avrà senz'altro 
notato — non è occupato esclusivamente 

dai binari; al lati, al di là delle due pro
tezioni in similvetro die delimitano la 
ferrovia, ci sono due piccole carreggiate 
d'asfalto. Tutto è pronto per l'apertura 
alle auto, mancano soltanto gli ultimi 
ritocchi. I tecnici del Comune, comun
que. prevedono scarsi flussi di traffico 
sul ponte 

Consensi e proteste per il nuovo sistema ATAC 

Il piano va bene, però 
ci vuole qualche ritocco 
per farlo andare meglio 
«L'autobus che passava sotto casa non c'è più» - Il percorso alter
nativo del 557 sulla Tuscolana - Perché il 67 è stato soppresso 

Il piano di ristrutturazione 
dell'Atac. (la seconda fase è 
partita insieme all'avvio del
la metropolitana) ha suscita
to consensi ma anche molte 
proteste e perplessità. Molte 
linee sono state modificate, 
altre addirittura abolite, qual
cuno per recarsi a scuola o al 
lavoro è costretto adesso a 
prendere due autobus oppu
re un autobus e il metrò. 
spendendo di più. A pochi 
giorni dall'apertura della li
nea A i giornali continuano 
ad essere presi d'assalto dai 
lettori, soprattutto da quelli 
che abitano nella grossa « i-
sola » urbana che si estende 
al di qua e al di la della 
Tuscolana: « L'autobus che 
passava sotto casa mia, non 
c'è più > protesta qualcuno, 
«H metrò sarà una bella co
sa, ma prima di raggiungere 
la stazione sono costretto a 
prendere due mezzi » scrive 
o telefona qualche altro. Tut
ti chiedono informazioni sul
le linee, sui nuovi percorsi e 
fanno i conti insieme al cro
nista delle distanze da per
correre. 

Ma la mini « rivoluzione » 
decisa dai tecnici delTAtac 
(anche in fase d'avvio e su
scettibile di modificazioni) è 
fondata su un criterio preci
so: nessuna volontà « puniti
va > quindi nei confronti del
la gente: si vuole rendere 
più agevole e razionale l'in
tero sistema dei trasporti. E 
di una razionalizzazione c'è 
ne era davvero bisogno: in 
pratica si è cercato di rita
gliare l'intera rete in modo di 
renderla più governabile. Per 

questo l'Atac ha pensato ad 
una struttura che qualcuno 
ha definito a « spina di pe
sce >: al centro e innestate 
sulle due linee del metrò 
convergono appunto le diver
se linee dei bus. Certo que
sto ha disorientato molti: le 
novità spesso, anche se sono 
positive, suscitano perplessi
tà e dubbi. Ma poi, passati i 
primi momenti di incertezza, 
sarà forse più facile ade
guarsi alle nuove abitudini. 
Inoltre, nel piano di ristrut
turazione parte delle vetture 
delle linee abolite andranno 
a sostituire quelle già vec
chie e ormai inutilizzabili per 
il servizio, mentre altre ser
viranno al rafforzamento nel
le zone più sprovviste di mez
zi. nelle borgate. 

Ma torniamo alle linee « in
criminate » la cui soppressio
ne ha suscitato tante proteste. 
Si tratta del 511-512-513-514-
515. Dal 16 febbraio, sono sta
te sostituite dal 557 che de
scrive un grosso quadrilatero 
nelle zone comprese tra Por
ta Furba, Giulio Agricola, 
Subaugusta, Lucio Sestio, Nu-
midio Quadrato. H 557 parte 
da piazza Cardinali, raggiun
ge largo Quintili, percorre 
via dei Consoli, via Tarqui-
no Collatino, interseca Palmi
ro Togliatti. Passa poi dall' 
altra parte della Tuscolana 
toccando Giulio Agricola, via 
Selinunte, via Cartagine. Ter
mina la sua corsa a piazza 
del Quadraretto. Il percorso 
si avvicina e si allontana dal
la stazione del metrò, ma in 
ogni caso anche le distanze 
maggiori non superano poche 

centinaia di metri. Una volta 
raggiunta la metropolitana si 
potrà arrivare al posto di la
voro in pochi minuti. 

Vale inoltre la pena di ri
cordare che per il servizio 
notturno è stata istituita la 
linea 515 (piazza Cinecittà-
piazza dei Cinquecento) men
tre il 504 già in funzione fa 
la spola tra il piazzale di Ci
necittà e la Fatme. 

Proteste anche per la sop
pressione del 67 che prima da 
piazza di Nostra Signora di 
Guadalupe arrivava fino al 
Piazzale delle Provincie se
guendo un tracciato lunghis
simo e tortuoso. Qualcuno in
dubbiamente ha perduto un 
mezzo di comunicazione co
modo anche se lentissimo. Ma 
le soluzioni alternative — e 
più rapide — non mancano 
certo. Chi abita dalle parti 
della Trionfale infatti può 
prendere il 911 (che fino a 
Piazza Augusto Imperatore 
sostituisce il vecchio 67) 
scendere a Piazzale Flami
nio e quindi salire sul metrò 
per arrivare a Termini. 

Chi abita invece a Monte 
Mario ha anche un'altra pos
sibilità, ugualmente comoda. 
Salire sulla nuova linea 999 
che .parte da piazza Igea e 
scendere in viale Giulio Ce
sare, dove c'è il capolinea 
della metropolitana. 

Certo per molti adesso si 
tratterà di spendere trecento 
lire piuttosto che cento. Ma 
va ancora ricordato che dal 
primo marzo si potrà utiliz
zare la tessera unificata 
(una linea ATAC più metrò) 
al prezzo di cinquemila lire» 
Nei grafico: I collegamenti 
ATAC di Cinecittà. 
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SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE » i * 17 eont.nua la r.u-
n.one (N spoetano). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Al!« 
17,30 in fed- riuivone s « o-ie 
Apparati cM'o Stato t ordine de-
mocretco (F.asco). 

CONFERENZE CIRCOSCRIZIO
NALI IN PREPARAZIONE DELLA 
CONFERENZA CITTADINA — I 
c»t. alla 18 al Teatro Tor Di No
na con il compagno Walter Vel-
rron; XX circ. a'Ie 18,30 al C v * 
con fl compagno Antonello F*lomi. 

ASSEMBLEE — ROCCA PRIO
RA ale 18 (Carvi): SETTEVILLE 
al'« 17.30 (Trovato); COLLEFER-
RO alla 18 (P.ccoli)i REGIONA

LI a!!« 15 a San Saba. 
CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL

LA PROVINCIA — V ere Rmv.o: 
Il Comta'o d Zona p-ev sto per 
oggi e rinv ato a merco'edi 27; 
XV e're.: alle 18 m sede C O T I -
tato Zona (Rossett.); IX ore : 
al'.e 16.30 a Tuscolano coorti ce
mento conrri s* o l i femnvn i> (An-
dreoli); CASTELLI alle 17 ad Al
bano att.vo femm.n.la (Torregg a-
n--Corcu'o). 

CONGRESSI — SEZ. OPERAIA 
TIBURTINA alle 17 (Borgna); 
ATAC TUSCOLANO a'Ie 17 (Lom
bardi); ACOTRAL CRETAROSSA 
alle 13 (Cesselon); SIGMA-TAU 
alle 17 in sede (Di Cario). 

# I gomi 21 t 22 febbra'o or
ganizzato dalla XV circotcrirone 
eie 17 nei locati della Scuola 
Media Salvatore Di G acomo con
vegno sui problemi della scuola a 
serv li sco'asfe. Parteciperà la 
compagna Roberta P.nto assessore 
alla scuola del Comune di Roma. 

CORSI DI STUDIO — Scr Por-
tlco d Ottavia, I l (Evingel sti). 

Lutto 
Il compagno Dante Cava-

terra, dipendente della GATE 
è stato colpito da un grave 
lutto, e deceduta la sua ado
rata mamma signora Geltni-
de Baldazzi (A'.èssandnna) di 
anni 82. 

A Dante e ai familiari tut
ti così duramente colpiti, le 
condoglianze di tutti i col-
leghi e de l'Unità. 

I funerali 6i terranno sta
mane elle ore 9 nella Chiesa 
S. Giovanni Evangelista di 
Spmaceto. 

Sottoscrizione 
I*a sezione « Palmiro To

gliatti » di Castel San Pietro. 
in memoria dei compagni 
Giuseppe Mocci e Antonio 
Baroni, scomparsi recente
mente, sottoscrive L. 15.000. 

E dono 4 
e abitudine 

Ieri per il metrò è stata 
una giornata cruciale. Aper
ti i negozi sin dal mattino, 
i vagoni gialli della sotter
ranea sono stati presi d'as
salti non solo da pendolari 
e studenti, ina anche dai 
commercianti e, più tardi, 
dai loro clienti potenziali. 
Come è andata? Dirigenti 
e personale dell'Acotral ave
vano previsto tutto o quasi 
e quindi, nei limiti del pos
sibile, si sono preparati per
ché le cose andassero nel 
migliore dei modi. Il risul
tato è stato positivo. Dal 
convoglio ogni 5 minuti det
te 5J30, col passare delle ore 
si è arrivati ad una fre
quenza di 3 minuti tra le 
730 e le 930. L'affollamento 
in quelle due ore dt punta 
c'è stato ma tutti hanno 
trovato il loro posto e nes
suno è arrivato tardi al 
lavoro. 

Ormai è tempo di primi 
bilanci. C'è già un numero 
cui fare riferimento: i ro
mani che ogni giorno, abi
tualmente, usano il metrò 
sono tra i 350 e i 400 mila. 
Non i 600 mila o il mezzo 
milione di sabato e dome
nica scorsa (le «giornate 
della curiosità ») ma un nu
mero ugualmente altissimo. 
Sta a significare che la sot
terranea è entrata di pre
potenza nelle abitudini del
la gente e anche, cosa estre
mamente importante, che a 
coloro che prima usavano il 
bus (tra i 250 e i 300 mila) 
si sono aggiunte anche mol

li rodaggio è andato bene, ma resta
no alcuni problemi: l'affollamento, i 
parcheggi esterni, le macchinette 
dei biglietti - Come risolverli presto 

fissimi di quelli che prefe
rivano usare la macchina. 

Abbiamo detto uso abitua
le del metrò: già ieri mat
tina erano ormai pochissi
mi i viaggiatori che stu
diavano incuriositi tutti i 
particolari dei trenini gial
li, la maggior parte dei pas
seggeri chiacchierava o leg
geva il giornale, proprio co
me a Parigi o a Londra, 
oppure, come avviene da 
24 anni, sulla vecchia linea 
B Anche il passaggio a ve
locità moderata sul ponte 
Pietro Nenni, unico e pia
cevole tratto all'aperto del
la metropolitana, non ha 
sollevato il consueto coro 
di esclamazioni. Pochissir.ii 
si sono alzati e girati per 
guardare dall'alto il Tevere 
luccicante per la bella mat
tinata di sole. 

Ma 350 mila persone al 
giorno significano anche al 
tre cose, soprattutto una 
sprie di problemi ancora da 
risolvere e al più presto. 
Ne abbiamo discusso detta
gliatamente con i dirigenti 
dell'Acotral. I più importanti 
sono: l'affollamento e le 
biolietterie. Vediamoli. 

AFFOLLAMENTO — Nel

le ore di punta le carrozze 
scoppiano quasi. Cosa fare? 
Dato per scontato che 18 
treni in linea sono più che 
sufficienti, adesso occorre 
aumentare il numero di car
rozze per convoglio, passa
re cioè da quattro a sei. 
Se tutto andrà bene, questo 
sarà possibile già da metà 
marzo, da quando cioè il 
deposito officina di Osteria 
del Curato sarà in grado 
di lavorare a ritmi più ac
celerati e quindi di assicu
rare la manutenzione di un 
numero di motrici più alto. 
Già ora, bisogna ricordarlo, 
gli operai del deposito fan
no sforzi sovrumani per as
sicurare il minimo indispen
sabile, per far funzionare 
tutto a dovere. Spesso sup
plendo con il superlavoro 
alla mancanza di attrezza
ture non ancora pronte. 

Ma l'aumento del nume
ro delle motrici in circo
lazione dipende anche da 
altri motivi, per esempio 
da una maggiore prepara
zione dei macchinisti. Per 
esempio, se il sistema di 
apertura delle porte si in
ceppa, ci vuole un certo 
tempo per ripararlo. Tutto 

Secondo il piano regionale dei ^asporti 

Anche all'aeroporto in treno 
Il metrò è partito, ma non tutto è 

risolto. Adesso rimane il « nodo * dell' 
adeguamento del trasporto regionale, del 
rafforzamento dei collegamenti tra la cit
tà e il resto del Lazio. Un programma 
già c'è: si tratta ora di metterlo in pra
tica. il più presto possibile. Sono gli 
obiettivi del piano regionale dei trasporti, 

Ma quali sono questi obiettivi? In
nanzitutto realizzare, in tempi rapidi, il 
collegamento ferroviario Roma Ostiense-
Aeroporto Leonardo da Vinci. La linea 
che attualmente congiunge Ostiense con 
Fiumicino, infatti, è continuamente im
pegnata dai treni nazionali provenienti 
da Grosseto-Civitavecchia. Resterà libera 
non appena sarà completato il raccordo 
tra Maccarese e la stazione Trastevere. 

Altro punto: completare la cintura fer

roviaria di Roma che dovrà svolgere fun
zioni di metropolitana di superficie col
legando le stazioni principali della capi
tale. 

Le altre proposte: realizzare i nuovi 
tratti di metropolitana per piazza Bolo
gna, Cecchignola, Acilia, Pantano; colle
gare la Roma-Fiuggi con il metrò e po
tenziare i tratti Roma-Viterbo. Roma-Cas
sino e Roma-Formia delle ferrovie; rea
lizzare < centri intemodali > strada-rotaia 
a Fresinone, Anagni, Monterotondo, Vi
terbo; collegare la metropolitana con l'ae
roporto di Ciampino; utilizzare come me
trò il tratto Roma-Pantano del trenino 
Roma-Fiuggi. Infine, una seria program
mazione degli orari delle ferrovie che 
entrano a Roma in base alle esigenze del
la gente (in particolare, dei pendolari). 

diventerà più difficile quan
do le carrozze passeranno 
da quattro a sei. 

BIGLIETTERIE ~ Le 
macchinette distributrici-ta
gliandi alle stazioni funzio
nano male, anzi malissimo. 
E per un motivo sempli
cissima. Per evitare le fro
di (uso di monete false, per 
esempioHa società costrut
trice, l'Ascot di Bologna, ha 
fatto ricorso a un sistema 
elettronico complicatissimo. 
Niente frodi, quindi, ma una 
incredibile delicatezza delle 
macchine. Basta un po' di 
superlavoro per farle salta
re. Anche questo inconve
niente dovrebbe essere ri
solto rapidamente. Tanto 
per cominciare tecnici del-
l'Ascot e dell'Acotral stanno 
lavorando (mentre in molte 
stazioni t biglietti vengono 
distribuiti a mano) per mo* 
dificare le macchinette. I-
noltre, con l'inizio di mar
zo, il superlavoro dovrebbe 
finire: pruno, perché molti 
acquisteranno te nuove tes
sere, secondo, perché t bi
glietti, come avviene a Pa
rigi o a Londra, saranno 
venduti in blocchetti anche 
nelle tabaccherie e alle edi 
cole. Insomma, come i get
toni del telefono saranno 
usati come resti, semplici 
monete. Ne avremo sempre 
in tasca un certo numero 
e li useremo magari due-ire 
giorni dopo l'acquisto. 

I problemi da risolvere 
naturalmente non finiscono 
qui. Ne citiamo solo due. 
Uno è quello dell'igiene 
nelle stazioni. Moltissimi 
passeggeri hanno lamentato 
il fatto che mancano del 
tutto i cestini porta-rifiuti. 
Questo, tra l'altro, significa 
che i viaggiatori sono inco
raggiati a gettare cartacce 
di ogni genere sui binari. 
Le operazioni di pulizia na
turalmente diventano così 
molto più complicate. Un 
altro problema riguarda i 
cartelloni che segnalano le 
diverse stazioni di arrivo. 
Li vedono soltanto i passeg
geri seduti (una minoran
za), non quelli che stanno 
in piedi. Quindi ogni volta 
è uno sgomitare e un af
fannarsi incredibile, nella 
calca, per vedere se si è 
arrivati alla stazione giusta. 
Quei cartelloni arancione 
vanno spostati rapidamente, 
resi cioè più visibili. 

Un discorso a parte meri
ta quello che è il problema 
più difficile, l'incredibile 
caos intorno ai terminali 
del metrò, la quasi impossi
bilità di trovare un parcheg
gio per le auto private. In 
questo caso però l'Acotral 
ha ben poche responsabilità. 
Semmai la colpa è di chi 
ha progettato trenta anni 
fa questa metropolitana sen
za prevedere questo v incon
veniente n: e anche del go
verno che come al solito 
fa arrivare i soldi con una 
lentezza esasperante. Co
munque, per quanto riguar
da Cinecittà tutto sì risol
verà entro un anno, quando 
sarà pronto il grande par
cheggio dell'Anagnina. Po
tranno trovarvi posto como
damente i capolinea Acotral 
e Atac (che saranno spo
stati da piazza di Cinecittà) 
e anche diverse migliaia di 
auto private. 

Diverso il discorso per via
le Giulio Cesare dove i po
sti macchina sono un mi
gliato circa. Una soluzione 
ci sarebbe se potessero es
sere utilizzati i grandi cor
tili interni delle caserme, 
pressoché vuoti per tutto fi 
giorno. Sono in corso trat
tative tra la giunta comu
nale e il ministero della 
Difesa ma le resistenze a 
cedere quei cortili (naturai. 
mente in cambio di altri 
edifici per gli uffici mili
tari) sono forti. • 

A questo punto possiamo 
solo dare un consiglio: la
sciate la macchina sotto ca
sa e raggiungete Q capoli
nea del metrò in autobus 
Chissà, forse tutti quelli che 
hanno «scoperto» la sot
terranea in questi giorni, 
potrebbero anche «riscopri
re-» il bus. Insomma, se pos
sibile :"* * vark and ride » 
è mealio farlo sotto casa 
che al capolinea di viale 
Giulio Cesare. 

Gianni Palma 

a 

PS 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Il Dott. Petrini presidente dell'Unione 
Industriali Pastai Italiani 

Gastone Petrini, amministratore delegato della Spiga-
doro S.p-A^ è stato nominato presidente dell'Unione 
Industriali Pastai Italiani (UNJJ»J.) nel corso dei 
consiglio direttivo tenutosi in Roma il 14 febbraio cav 
Alla vice presidenza sono stati eletti Filippo De Cec
co, Stefano Ghigi e Valentino FelicettL in rappresen
tanza delle industrie del Sud, Centro e Nord Italia. 
Nel corso della riunione del Consiglio direttivo, sono 
stati affrontati i problemi di maggior interesse per 
il settore tra i quali: 
— la necessità, ormai improcrastinabile, di integrare • 
modificare la legge 4 luglio 1967. n. 580. sulla disciplina 
per la lavorazione e commercio dei cereali, degli sfari
nati, del pane e delle paste alimentari secondo le propo
ste già presentate dalla categoria ai competenti Mini
steri; 
— l'opportunità di ottenere dal Ministero del Com
mercio con l'estero un adeguato sostegno per la pro
mozione della pasta italiana all'estero, considerate le 
note condizioni di sovraccapacità del potenziale pro
duttivo installato; 
— la fissazione dei prezzi del grano duro in sede C.E.E. 
per la prossima campagna di commercializzazione (1960-
81) suscettibili di un consistente aumento tenuto soprat
tutto conto della ulteriore svalutazione della lira verde 
prevista; 
— la piattaforma nvendicativa per il rinnovo del con
tratto nazionale dt lavoro riguardante il settore. In 
scadenza il 29 febbraio ca . 

Mercoledì 20 febbraio 1980 

Un'altra giornata di attentati 

Due bombe nella 
sede del Msi 

a Montesacro 
Incendiata l'auto di un militante del PCf 
Bottiglia molotov contro una sezione de 

Due potenti ordigni esplo
sivi, sono scoppiati l'altra 
notte nelle sedi del MSI e 
del Fronte della Gioventù di 
Montesacro. Le bombe, circa 
un chilo di tritolo ognuna, 
sono esplose quasi contem
poraneamente, poco prima 
delle due di notte. 

La prima bomba, è stata 
messa accanto alla saracine
sca della sede del MSI di via 
Valsolda 3. L'altra all'in
gresso della sezione del Fronte 
della Gioventù, in via Barbe
ra BA. Le due sedi hanno diffe
renti ingressi, ma si trovano 
nello stesso edificio. Gravi i 
danni. Le serrande sono state 
divelte dalla violenza della 
esplosioni, e sono stati dan
neggiati mobili e suppellettili 
dei due locali. Sono andati in 
frantumi i vetri di molti ap
partamenti dello stesso edifi
cio dove sono state collocate 
le bombe e di quelli accanto, 

Ieri mattina un giovane ha 
rivendicato per telefono al
l'Ansa i due attentati: «Sia
mo stati noi a far saltare le 
sedi del MSI di Montesacro. 
Gruppo proletario organizza
to armato >. 

Ma questi giorni sono stati 
segnati anche da altri atten
tati gravi siglati anche dallo 
squadrismo fascista. Uno è 
stato compiuto contro l'auto
mobile di un compagno iscritto 
al PCI, il dr. RodolfoLich-
tner dipendente dell'Alitalia. 
E' stato rivendicato dai 
«Nuclei fascisti rivoluzionari». 
Una voce maschile ha telefo
nato al centralino di un quo
tidiano romano l'attentato: 
« Abbiamo bruciato l'auto 
dell'infame comunista Rodolfo 
Llchter >. 

La Mini Minor del compa
gno era posteggiata in via del 
vaticano. Verso mezzanotte i 
fascisti hanno rotto il deflet
tore dell'auto, hanno versato 

nella vettura liquido infiam
mabile e poi hanno appiccato 
il fuoco. La Mini Minor è 
stata quasi completamente 
distrutta. Le violenze sono 
continuate ieri sera in città. 
con una bottiglia molotov 
lanciata contro la sede 
democristiana di via Nagni. 

Negli ultimi dieci giorni at
tentati, incendi e devastazioni 
si sono seguiti quasi quoti
dianamente. Gli obiettivi del
le incursioni teppistiche sono 
stati soprattutto edifici sco 
lastici e licei. I criminali atti 
sono stati rivendicati con si
gle diverse. Annunci di bom
be, scritte minacciose sui 
muri di numerosi istituti su
periori della città ed violenze 
si sono concentrate soprat
tutto contro edifici nuovi e 
addirittura inaugurati da po
co. 

Ultim'ora 
i — - - i i 

Giovane ladro 
ferito 

gravemente 
da un carabiniere 

Un giovane ladro sorpre
so mentre si calava da una 
finestra di un appartamen
to a San Basilio è stato gra
vemente ferito da un colpo 
di pistola sparato da un ca
rabiniere che gli aveva inti
mato l'alt. 

Il ferito, Luciano Toccl, di 
22 anni, abitante in via Ti-
burtina, è stato ricoverato in 
gravissime condizioni al Po
liclinico dove i sanitari del 
pronto soccorso gli hanno 
riscontrato una ferita d'ar
ma da fuoco all'altezza della 
quarta verteDra lombare. 

Arrestate quattro persone 

Spacciavano droga 
in casa, per strada 
e dentro ai night 

Vendevano droga in casa, nei locali alla moda, nei quar
tieri-mercato di Trastevere e Campo de' Fiori. La polizia ne 
ha arrestati quattro, « trafficanti > e spacciatori, tra cui uno 
descritto come « boss » e ,un'attrice. 

n «boss» è giovane, ha 24 anni, si chiama Antonio Falci 
« lo svedese », ricercato da tempo insieme ad altre 22 per
sone. Di quel gruppo sono finiti dentro 15 spacciatori. Della 
stessa banda avrebbe fatto parte Loredana Del Santo, indos
satrice, attrice di fotoromanzi e cinema, pusher a tempo 
perso. Avrebbe smerciato eroina nei locali notturni, soprat
tutto al «Jackie 0 ' . >. 

Nella zona di Campo de* Fiori spacciava invece Riccardo 
Zampa, 24 anni, mentre in casa «riceveva» i suoi clienti 
tossicomani una donna di 37 anni, Adele Del Forte. Sembra 
che davanti alla porta del suo appartamento ci fosse una 
vera e propria fila di giovani con soldi, catenine rubate. 
altra refurtiva. Molti «bottini» di piccoli furti sono stati 
trovati anche dentro l'appartamento, insieme a numerose dosi 
di eroina che la donna ha provato a gettare in una stufa 
accesa al momento dell'irruzione della polizia in casa. 

Mentre gli agenti accompagnavano Adele Del Forte in car
cere hanno anche assistito ad uno scippo. Un giovane di 
20 anni stava strappando dal collo di una ragazzina una 
catenina d'oro. Dopo un breve inseguimento lo hanno arre
stato. accertando che si trattava di un tossicodipendente. 

Falci e Del Santo sono stati accusati di associazione per 
delinquere, importazione, detenzione e spaccio di eroina. 

Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 
GIRO 

DEI LAGHI 
PARTENZA: ! • maggio 

DURATA: 4 g-cml 
TRASPORTO: 
pullman da Milano 

ITINERARIO: Milano, 
Postumia, B'ed, Zagabria/ 
Pfìtvic», Rjieka, Milano 

11 programma preveda la «fstemarìooe fn alberghi 
d- prima categoria in camera doppie con servizi 
• trattamento di pensiona completa. Visita a l ' * 
grotte di Pcstumia. Visita delle atta toccata dal 
programma. A Plitvke, visita del parco nai'onal» 
eco I suoi sedici laghi scendenti • scalinata l'uno 
sull'altro. 

UNITA* VACANZE 
MILANO 
Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 
Via dei Taurini 19 -Te l . (06) 495.01 ..4t 
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